
Ieri come oggi esistono accanto a noi donne e uomini che,
vivendo una vita simile alla nostra, riescono ad anticipare il
futuro, immettendo nella storia una traccia della bellezza di
Dio e di Cristo capace di elevare e trasfigurare la vita.

Tra queste figure femminili che vale la pena conoscere
c’è Elena Silvestri (1839-1907), giunta a Venezia nel
1866, assieme alla famiglia, con nel cuore la domanda:
«Cosa vuoi, Signore, che io faccia?». La risposta si delinea
gradualmente, attraverso l’intreccio di eventi letti alla luce
della Parola di Dio che la raggiunge in modi diversi.

Innamorata di Cristo, divenuto «piccolo» come noi,
vive dell’Eucaristia in cui coglie il prolungarsi dell’Incar-
nazione e del «folle» amore divino per ogni uomo e donna,
specie se fragile, posto ai margini, violato nella sua digni-
tà e disatteso nelle sue domande più profonde. Piacere a
Gesù, diventare simile a lui e così essere «bella ai suoi
occhi», diventa il sogno della sua vita, spesa nel prendersi
cura delle ragazze e giovani, specialmente se povere e
lasciate sole nella loro crescita: anche per esse la vita deve
diventare «più dignitosa, libera e bella!».

Per amore sa rischiare se stessa. Attraverso un’appas-
sionata e geniale concretezza apostolica si dedica alle gio-
vani del suo tempo con uno stile inconfondibile in cui
annuncio del Vangelo, educazione e promozione umana
convergono in modo armonioso.

Nella nostra epoca, in cui la ricerca dell’effimero rischia
di lasciare inevasi i richiami più profondi dello spirito, l’in-
contro con Elena ci riconduce a riscoprire in Gesù la vera
Bellezza in cui ritrovare ragioni e motivi capaci di dischiu-
dere più ampi orizzonti al nostro desiderio di bene per tutti.
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